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LETTERA APERTA AI DIRIGENTI DELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE ED EDUCATIVE

OGGETTO : riconoscimento anzianità giuridica ed economica ai Dsga con decorrenza 01.09.00
Come noto con l’entrata in vigore dell’autonomia scolastica ( 01.09.00) sono state introdotte nel sistema istruzione, a livello di ogni istituzione scolastica ed educativa, le nuove figure professionali del Dirigente scolastico e del Direttore sga.

La regolazione del rapporto di lavoro dei Dirigenti scolastici è stata definita con apposito CCNL in un’autonoma area contrattuale – l’area V della dirigenza - , mentre quella dei Direttori sga è rimasta nell’ambito del CCNL  comparto scuola.

Il passaggio dal profilo professionale di responsabile amministrativo a quello di Direttore sga ha comportato un nuovo inquadramento sia giuridico che economico. Quello economico è stato disciplinato in prima applicazione dall’art. 8 ccnl 15.03.01 e poi dall’art. 87 del vigente ccnl 24.07.03, utilizzando come modalità la temporizzazione ai fini del collocamento nelle posizioni stipendiali.

Questa modalità  ha danneggiato pesantemente i Direttori sga con una significativa anzianità di servizio, determinando un “innaturale ringiovanimento” degli stessi.

Contro questa modalità abbiamo deciso di ricorrere presentando formali istanze di integrale riconoscimento dell’anzianità , che si fonda sul presupposto giuridico dell’art. 66 c. 6 ccnl 04.08.95, espressamente richiamato dall’art.142 del vigente ccnl 24.07.03.

Le istanze sono rivolte a Voi Dirigenti scolastici poiché ai sensi e per gli effetti dell’art. 14 DPR 275/99 la gestione del trattamento giuridico ed economico del personale spetta alle singole istituzioni scolastiche ed  educative.

Se, in scienza e coscienza, ritenete che abbiamo ragione rispondete affermativamente e date mandato per l’emanazione di apposito decreto di nuovo inquadramento. Se, invece, ritenete che abbiamo torto rispondete lo stesso motivando le ragioni del diniego.

Di fronte ai dinieghi, sia formali che conseguenti al formarsi del silenzio-rifiuto, faremo ricorso alle vie legali, coinvolgendo direttamente l’Ufficio Scolastico Regionale ma anche le singole istituzioni interessate.

Come ben comprendete la “partita” è importante e in prima battuta siete voi  che ne determinerete l’esito favorevole o sfavorevole.

Vi ringrazio per la cortese attenzione e sono certo che prenderete la decisione di merito dopo aver attentamente ponderato le ragioni della richiesta che vi verrà sottoposta. 

                                                            Cordiali saluti e buon lavoro

Lì 04.12.04                                                                             IL PRESIDENTE

                                                                                             Giorgio GERMANI

